
Città metropolitana, Nardella attacca
Il sindaco contro la Regione: allucinante che non abbia ancora detto quali funzioni dovremo avere

Da oggi entra in funzione,
ma ancora non sa cosa deve fa-
re. E il paradosso della Città
metropolitana di Firenze, la
nuova istituzione che sostitui-
sce la defunta Provincia. A pre-
siederla è Dario Nardella, in
versione di super sindaco, figu-
ra prevista dalla riforma varata
dal sottosegretario Graziano
Delrio.

Come Nardella, però, nessu-
no sa quali siano le competen-
ze e su quanti fondi statali pos-
sa contare Firenze metropolita-
na. Per questo, ieri in Consiglio
comunale, ha perso le staffe e
attaccato la Regione: «Noi vo-
gliamo partire con il piede giu-
sto. Crediamo nella forza del
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nuovo ente, nella sua capacità,
innovativa: per questo sollecito
ancora una volta la Regione a
definire al più presto la riparti-
zione delle funzioni. E alluci-
nante che, dopo mesi di di-
scussioni, ancora non ci abbia-
no detto cosa dobbiamo fare».

«Alla Regione, che giustap-
punto si avvia al rinnovo con le
prossime elezioni, chiedo rapi-
dità, concretezza e chiarezza -
incalza Nardella -: penso che
sia un diritto di un milione di
abitanti di questa Città metro-
politana sapere se la Regione
voglia scommettere o no sulla
forza e l'innovazione che serve
proprio per semplificare la vita
a cittadini, imprese e rappre-

senta un passo in vanti del
mondo delle istituzioni».

Con l'abolizione della Pro-
vincia sono stati risparmiati 2
milioni di euro all'anno di costi
di politica. Ma in questa fase è
fondamentale avere le risorse
disponibili per far funzionare
la Città metropolitana nel suo
complesso: con l'addio alla
Provincia, quali saranno i com-
piti dei Comuni e quali saranno
assorbiti dalla Regione. «Di
questo abbiamo già parlato con
il governo, qualche segnale
concreto, sul taglio da un mi-
liardo di euro che sarà propor-
zionato alla differenza tra città
metropolitane e province di se-
condo livello, è arrivato», con-

elude Nardella, che dopo il fac-
cia a faccia a Palazzo Chigi ieri è
stato almeno in grado di tran-
quillizzare gli 850 dipendenti
della fu Provincia: «Per quelli a
tempo indeterminato, dal i
gennaio prossimo, non ci sa-
ranno problemi per gli stipen-
di - chiarisce il sindaco -
mentre non potremo rinnovare
i contratti in scadenza il 31 di-
cembre».

Intanto, oggi alle 14,30, la
Città metropolitana si riunirà
per la prima volta con i 42 sin-
daci di altrettanti Comuni. Che
però non sanno ancora cosa
devono fare.
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